Celebración por la tarde

(Preghiera della sera)

Dal Salmo 79

Ascolta, Signore, pastore e guida,
tu che conduci per mano la Chiesa
come una madre il bimbo svezzato,
ascolta e guarda questo tuo popolo
ancora in balìa di un mondo in tempesta.

Donaci forza, Dio del coraggio,
tu sei la vite, noi i tuoi tralci.

Torna, Signore, a guidare la Chiesa
come un pastore il suo amato gregge;
torna a curare questa tua vigna
che hai piantato con tanto amore
mandando il Figlio a fare l’innesto.

Ricorda quanto ha sofferto e pregato,
ricorda quanto ha sudato e donato
per farla crescere slanciata al cielo,
per farle scorrere dentro le vene
il fuoco ardente di un amore di croce.

E ricorda anche le risa e gli scherni
per quel suo gruppo d’incolti discepoli,
il tenero amore e i molti rimproveri
con cui li ha guidati fino all’ultimo giorno.
Ma solo lo Spirito li ha resi una roccia!

Donaci forza, Dio del coraggio,
tu sei la vite, noi i tuoi tralci.

Torna, Signore, a inviare il tuo Spirito
per ritemprare i tuoi figli smarriti
con il suo fuoco di fede e coraggio.
Torni la Chiesa ad esser la vigna
che tu coltivi con cura paterna.

Sarà per sempre custode e discepola
della Parola e del Pane spezzato,
umile serva di tutti gli uomini
che cercano il Regno e vogliono pace.
Sua sola difesa l’amore dei poveri!

Sarà una vite in fioritura perenne
di gesti d’amore, di parole di vita;
avrà dei tralci ricchi di frutti
offerti al mondo per la sua salvezza.
E loderanno tutti il padrone del campo.

Donaci forza, Dio del coraggio,
tu sei la vite, noi i tuoi tralci.

Dal Vangelo secondo Luca

(Lc 9,10-17)

Al loro ritorno, gli apostoli raccontarono a Gesù tutto quello che avevano fatto. Allora li prese con sé e si ritirò verso una città chiamata Betsàida. Ma le folle lo seppero e lo seguirono. Egli le accolse e prese a parlar loro del regno di Dio e a guarire quanti avevan bisogno di cure. Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: "Congeda la folla, perché vada nei villaggi e nelle campagne dintorno per alloggiare e trovar cibo, poiché qui siamo in una zona deserta". Gesù disse loro: "Dategli voi stessi da mangiare". Ma essi risposero: "Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente". C’erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai discepoli: "Fateli sedere per gruppi di cinquanta". Così fecero e li invitarono a sedersi tutti quanti. Allora egli prese i cinque pani e i due pesci e, levati gli occhi al cielo, li benedisse, li spezzò e li diede ai discepoli perché li distribuissero alla folla. Tutti mangiarono e si saziarono e delle parti loro avanzate furono portate via dodici ceste. 

Riflessione: Arrivare per ripartire

È sempre bello arrivare, sentire di aver vinto delle difficoltà, di aver superato degli ostacoli. È bello accorgersi di essere capaci e di riuscire in qualcosa che ha chiesto fatica e impegno. Ci si accorge che ne valeva la pena.

Ma non si arriva se non per partire. Non si sta fermi: siamo fatti per camminare, per crescere, per divenire. Là dove siamo ora non è che una tappa e la strada è ancora lunga. La strada dice a tutti: “Sei soltanto qui”, ma la meta è più avanti.

Momento di condivisione

Si rileggono i foglietti scritti prima di partire per il campeggio

Preghiamo

Io sono creato per fare e per essere qualcuno
per cui nessun altro è creato.
Io occupo un posto mio
nei consigli di Dio, nel mondo di Dio:
un posto da nessun altro occupato.
Poco importa che io sia ricco, povero,
disprezzato o stimato dagli uomini:
Dio mi conosce e mi chiama per nome.
Egli mi ha affidato un lavoro
che non ha affidato a nessun altro.
Io ho la mia missione.
In qualche modo sono necessario ai suoi intenti,
tanto necessario al posto mio
quanto un Arcangelo al suo.
Egli non ha creato me inutilmente.
Io farò del bene, farò il suo lavoro.
Sarò un angelo di pace,
un predicatore della verità
nel posto che egli mi ha assegnato,
anche senza che io lo sappia
pur ch’io segua i suoi comandamenti
e lo serva nella mia vocazione.

(J.H. Nowen)
